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Premessa:

La presente ricerca intende indagare l’esistenza di una relazione tra il vizio del fumo e il rapporto con i pari. 
Abbiamo deciso di affrontare il vizio del fumo in quanto questo problema è sempre più presente nella vita dei ragazzi di oggi. 
Anche se i rischi portati dal fumo sono conosciuti da tutti, la sua diffusione è ampia e coinvolge persone di tutte le età e di tutti i livelli socio-culturali.
In particolare, il consumo di sigarette si presenta di solito per la prima volta in età adolescenziale ed è in questo periodo che il vizio tende ad essere abbandonato o a stabilizzarsi in un’abitudine. 
Diventa quindi importante indagare sui ragazzi in età adolescenziale per capire quali siano i fattori che incidono sia sulla sperimentazione che sull’eventuale stabilizzazione del consumo.
Il fulcro di un intervento preventivo efficace è la promozione della crescita critica personale dei ragazzi stessi.
Per indagare questo fenomeno abbiamo deciso di rivolgere l'attenzione verso la popolazione degli studenti fumatori frequentanti la quinta superiore degli istituti in cui noi precedentemente eravamo iscritte. 
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Servendoci delle conoscenze apprese nel corso di Metodologia della ricerca sociale del prof. Roberto Trinchero e, di Pedagogia sperimentale del prof. Renato Grimaldi abbiamo preso nota dei seguenti punti:

1. Identificazione del problema conoscitivo di ricerca:
Il problema che ci siamo poste  è la seguente domanda: Esiste una relazione tra il vizio del fumo dei giovani e il rapporto con i coetanei?
2. Identificazione del tema di ricerca:
Abbiamo preso in esame il vizio del fumo nei giovani all’età di 18 anni e la conseguente influenza dei coetanei su di esso.
3. Identificazione dell’obiettivo di ricerca:
Verificare se esiste una relazione tra il problema del fumo tra i giovani e il rapporto tra i coetanei.
4. Mappa concettuale:
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5. Costruzione di un quadro teorico di riferimento:
Di solito l’abitudine al fumo risale nell’età adolescenziale, poiché è un modo facile per affermarsi e per farsi notare dai coetanei, per essere considerati dai ragazzi più grandi e  far vedere di non essere più bambini ma adulti. Il fumo è una sorta di rito di legame, poiché permette di entrare in relazione con il gruppo condividendone insieme il vizio. Infatti il fumo è caratterizzato da un insieme di sequenze rituali: dalla richiesta all’offerta, all’accensione, all’inalazione, allo sbuffo, allo scambio della sigaretta accesa. 
La prima sigaretta viene fumata solitamente per gioco all’età di 12/14 anni ma poi si trasforma in vizio. I motivi che portano a fumare non sono fattori fisici poiché l’organismo umano non ha bisogno di sostanze contenute nelle sigarette, ma fattori di natura psicologica. Sono molti i cattivi esempi che influenzano i giovani: i genitori fumatori, gli amici che spingono alla fumata collettiva e i media. Oggi, sempre più spesso, i gruppi tendono a costruirsi e a differenziarsi  in base al consumo di sigarette o meno: il fumare sembra facilitare l’instaurarsi di rapporti con il gruppo poiché si condividono le stesse abitudini, mentre i non fumatori si sentono più incerti poiché temono di non riuscire a farsi degli amici. 
Tra gli adolescenti d’oggi esistono false credenze sull’influenza del fumo sulla persona. Ad esempio molti ritengono che la sigaretta aiuti a dimagrire ma in realtà questo non è così. Infatti il fumo non è un metodo per controllare il peso ma riduce solo l’appetito. Altri ancora sostengono invece che possa aiutare a combattere lo stress ma al contrario, la sigaretta stessa è indice di stress. Ad esempio quando non si fuma per molte ore il soggetto tende ad avere una crisi di astinenza da tabacco che comporta attacchi d’ansia e di irritabilità.
Le sigarette contengono la nicotina, una sostanza che si accumula all’interno dei polmoni provocando con il passare del tempo, oltre alla dipendenza, il cancro e altre malattie gravi che compromettono la salute della persona. Anche se vengono fatte campagne pubblicitarie di prevenzione contro il fumo i giovani tendono lo stesso a portare comunque avanti il proprio vizio. Nonostante ciò, negli ultimi tempi, i ricercatori hanno creato delle sigarette che al posto di inalare sostanze tossiche, consentono di inalare vapore acqueo che contiene glicole propilenico, glicerolo e nicotina in quantità praticamente assente. Mentre questo strumento può essere utile a fumatori incalliti, i giovani al giorno d’oggi la utilizzano per seguire gli atteggiamenti del gruppo.
È possibile stilare diverse tipologie di fumatori: 
· MODERATI: coloro che fumano al massimo dieci sigarette al giorno,
· IRREGOLARI: coloro che fumano sporadicamente,
· PER STRESS: coloro che fumano in situazioni in cui la soglia i stress aumenta,
· ABITUALI: coloro che fumano circa 20 sigarette al giorno,
· VIZIOSI: coloro che fumano 40 sigarette o più al giorno,
· DIPENDENTI: coloro che non resistono in assenza di sigarette con conseguenti crisi di astinenza fisica e psichica,
· INSTABILI: coloro che fumano in modo casuale una grande quantità di sigarette.
Secondo questa nostra ricerca è interessante scoprire come l’abitudine al fumo degli adolescenti possa influenzare i coetanei nelle loro scelte inerenti a questo argomento.
6. Formulazione delle ipotesi:
Terminata la stesura del quadro teorico, procediamo con la formulazione dell’ipotesi, ossia un asserto formulato dal ricercatore sulla realtà esaminata, che riguarda un fattore o la dipendenza tra due o più fattori relativo ad un contesto spaziale, temporale e culturale, e controllabile empiricamente.
Le ipotesi che vogliamo prendere in considerazione sono:
· l’abitudine del fumo nel gruppo dei pari  influisce sul vizio del fumo del giovane,
· consumo eccessivo di sigarette in compagnia dei pari

7. Individuazione dei fattori:
Fattore indipendente: vizio del fumo dei giovani.
Fattore dipendente: gruppo dei pari frequentato.

8. Definizione operativa:
All’interno di questa sezione abbiamo analizzato e calcolato i fattori coinvolti nelle ipotesi suddette, mediante i seguenti indicatori tramite cui derivano le domande.

	FATTORI
	INDICATORI
	DOMANDE

	
	Comportamenti:
	

	Vizio del fumo dei giovani
	· La prima sigaretta

· Media di sigarette al giorno
· Fumare da solo o in compagnia
· Aumento di consumo di sigarette in gruppo
· Rifiuto di una sigaretta offerta

· Fumare per abitudine


· Provare la sigaretta elettronica
	3. A che età hai iniziato a fumare?
4. Quante sigarette fumi in media al giorno?
5. Preferisci fumare da solo o in compagnia?
6. Quando esci con i tuoi amici fumi di più?
7. Sapresti dire di no ad un amico che ti offre una sigaretta?
8. Ti capita di fumare solo per abitudine e non per necessità?
9. Hai mai provato la sigaretta elettronica?

	
	Atteggiamenti:
	

	
	· Senso di sicurezza nel fumare

· Senso di crescita attraverso il fumo
	10. Credi che i ragazzi che fumano si sentano più sicuri?
11. Credi che i ragazzi che fumano si sentano più grandi?


	
	
	

	
	Comportamenti:
	

	Gruppo dei pari frequentato
	· Prevalenza di fumatori o non fumatori nel gruppo

· Condivisione di una sigaretta con un amico


	12. Nella tua compagnia prevalgono amici fumatori o non fumatori?
13. Ti capita di consumare la stessa sigaretta con un amico?


	
	Atteggiamenti:
	

	
	· Influenza dei coetanei

· Tasso di fumatori maschili e femminili nel gruppo
· Consumo eccessivo di sigarette tra amici


	14. Tu sei stato influenzato dai tuoi amici?
15. Credi che le ragazze fumino di più in gruppo rispetto ai ragazzi?
16. Credi che il gruppo possa portare un/a giovane ad esagerare con il fumo?




9. Questionario:

Chiediamo la tua collaborazione per la compilazione di questo questionario che riguarda l'influenza del gruppo dei pari sul vizio del fumo. Ti ricordiamo che le informazioni che vorrai fornirci saranno presentate in forma aggregata e quindi utilizzate solo per fini di ricerca, per cui non sarà possibile risalire alla tua identità (garanzia di anonimato). Ad ogni domanda puoi scegliere una sola risposta.


1. GENERE
f
m


2. ETA'(in anni, esempio 18)


3. A che età hai iniziato a fumare?


4. Quante sigarette fumi in media al giorno?
Da 1 a 5
Da 6 a 10
Da 10 a 20
Più di 20


5. Preferisci fumare:
Da solo
In compagnia


6. Quando esci con i tuoi amici fumi di più?
Sì
No


7. Sapresti dire no ad un amico che ti offre una sigaretta?
Sì
No


8. Ti capita di fumare solo per abitudine e non per necessità?
Sì
No


9. Hai mai provato la sigaretta elettronica?
Sì
No


10. Credi che i ragazzi che fumano si sentano più sicuri?
Sì
No


11. Credi che i ragazzi che fumano si sentano più grandi?
Sì
No


12. Nella tua compagnia prevalgono:
Amici fumatori
Amici non fumatori


13. Ti capita di consumare la stessa sigaretta con un amico?
Sempre
A volte
Quasi mai
Mai


14. Tu sei stato influenzato dal gruppo di amici?
Sì
No


15. Credi che le ragazze fumino di più in gruppo rispetto ai ragazzi?
Sì
No


16. Credi che il gruppo possa portare un/a giovane ad esagerare con il fumo?
Sì
No

10. Identificazione della popolazione di campionamento:
La popolazione di riferimento che abbiamo preso in considerazione è quella di studenti fumatori frequentanti la quinta superiore degli istituti: 
· Federico Albert di Lanzo T.se (Istituto socio psico-pedagogico),
· Jona Ottolenghi di Acqui T. (Istituto d’arte),
· Bertrand Russell di Torino (Istituto commerciale corrispondente in lingue estere).
Il campione, che è l’insieme di soggetti su cui verrà condotta la ricerca, è costituito dal gruppo citato sopra, ossia gli alunni che tuttora sono iscritti agli istituti superiori che abbiamo frequentato, e che potevano darci informazioni statistiche utili in merito. 
Il campione è stato rilevato mediante il campionamento ad elementi rappresentativi (il ricercatore sceglie a sua discrezione i soggetti che ritiene rappresentativi per le finalità della ricerca).

11.  Scelta delle tecniche e delle strutture di rilevazione dei dati:
Dopo aver scelto il campione dei soggetti sui quali effettuare la rilevazione, possiamo pianificare tale operazione definendo tecniche e strumenti da utilizzare. La nostra rilevazione è di tipo quantitativa, ovvero utile per ottenere dati ad alta strutturazione. Abbiamo utilizzato un questionario a domande chiuse, auto compilativo e anonimo con lo scopo di prendere in considerazione il vizio del fumo nei giovani.
12. Piano di raccolta dei dati:
Per raccogliere i dati abbiamo distribuito  il questionario  personalmente, specificando lo scopo della ricerca e l’anonimato del suddetto, e abbiamo chiesto loro di rispondere alle domande nel modo più sincero possibile, dando il test in un giorno in cui erano presenti tutti i soggetti scelti, cioè i ragazzi  fumatori.
13.  Matrice dei dati:

	num.
	v.1
	v.2
	v.3
	v.4
	v.5
	v.6
	v.7
	v.8
	v.9
	v.10
	v.11
	v.12
	v.13
	v.14
	v.15
	v.16

	1
	1
	20
	17
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	1

	2
	1
	19
	14
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	1

	3
	1
	18
	16
	1
	2
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1 
	1

	4
	1
	18
	15
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	2
	2

	5
	2
	18
	18
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	1
	2
	1

	6
	1
	18
	15
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	4
	2
	1
	1

	7
	1
	18
	15
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	1
	2

	8
	1
	19
	12
	3
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2

	9
	2
	18
	17
	1
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	1
	3
	1
	2
	1

	10
	1
	18
	16
	1
	2
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	1
	1

	11
	2
	19
	13
	4
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	1
	3
	1
	2
	2

	12
	2
	18
	15
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	1
	3
	1
	1
	1

	13
	2
	18
	17
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	3
	1
	1
	1

	14
	2
	18
	17
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	15
	2
	18
	14
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	1
	3
	1
	1
	1

	16
	2
	18
	16
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2

	17
	1
	18
	15
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	18
	2
	18
	15
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	3
	2
	2
	1

	19
	2
	18
	15
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	1

	20
	1
	18
	15
	3
	2
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	4
	2
	1
	2

	21
	2
	18
	17
	3
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	2
	3
	1
	1
	1

	22
	1
	18
	15
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1

	23
	2
	18
	12
	4
	2
	1
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	2
	1

	24
	1
	18
	16
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	25
	2
	18
	15
	3
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	1
	2
	2

	26
	1
	18
	16
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	4
	2
	1
	2

	27
	1
	18
	17
	2
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	2
	2
	1
	2
	2

	28
	1
	19
	16
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2

	29
	1
	19
	17
	1
	2
	1
	1
	1
	2
	2
	1
	1
	2
	1
	2
	1

	30
	2
	19
	14
	3
	1
	1
	1
	1
	2
	2
	2
	1
	2
	1
	2
	2

	31
	2
	18
	15
	3
	2
	1
	2
	1
	2
	2
	2
	1
	1
	1
	1
	1

	32
	1
	19
	14
	1
	1
	2
	1
	1
	1
	1
	1
	1
	3
	2
	1
	2


14. Analisi dei dati e interpretazione dei risultati:
Una volta conclusa la rilevazione abbiamo sistemato i dati raccolti su un foglio Excel per creare una matrice dati. 
In seguito abbiamo eseguito un’analisi monovariata delle variabili partendo dalla distribuzione di frequenza delle variabili v.1 genere, v.2 età, v.3 età d’inizio.

Distribuzione di frequenza:
v.1:
	Modalità
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	F
	17
	53,13%
	17
	53,13%

	M
	15
	46,87%
	32
	100%





Campione: 
Numero di casi: 32
Indici di tendenza centrale:
	Moda: F
	Mediana: F
Indici di dispersione:
	Squilibrio:(F/tc)*2+(M/tc)*2= 0,50

v.2:
	Modalità
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	18
	24
	75%
	24
	75%

	19
	7
	21,88%
	31
	96,88%

	20
	1
	3,12%
	32
	100%





Campione: 
Numero di casi: 32
Indici di tendenza centrale:
	Moda: 18
	Mediana: 18
	Media: 18,28
Indici di dispersione:
	Squilibrio: 1,06


v.3: 
	Modalità
	Frequenza semplice
	Percentuale semplice
	Frequenza cumulata
	Percentuale cumulata

	12
	2
	6,25%
	2
	6,25%

	13
	1
	3,13%
	3
	9,38%

	14
	4
	12,50%
	7
	21,88%

	15
	11
	34,38%
	18
	56,25%

	16
	6
	18,75%
	24
	75%

	17
	7
	21,86%
	31
	96,88%

	18
	1
	3,13%
	32
	100%





Campione: 
Numero di casi: 32
Indici di tendenza centrale:
	Moda: 15
	Mediana: 15
	Media: 15,34
Indici di dispersione:
	Squilibrio: 1,57

A questo punto utilizzando l’analisi bi variata dei dati mettiamo in relazione le variabili tra loro per cercare di scoprire se esiste una relazione tra esse che ci permetta di verificare le  nostre ipotesi. Questo processo avviene tramite l’uso di tabelle a doppia entrata.

Quest’ultima riporta la distribuzione congiunta delle due variabili. I dati per ogni cella ci danno:

· la frequenza osservata O cioè il numero di casi che hanno quei dati valori sulle variabili considerate. 

· la frequenza attesa A cioè la frequenza che avremo osservato nella cella se non ci fosse relazione tra le variabili, in caso contrario sarebbero presenti degli addensamenti di casi in alcune celle della tabella, dovuti ad attrazioni tra certe modalità delle variabili.
La suddetta frequenza è derivata da una semplice proporzione: se non c’è attrazione tra modalità il numero dei casi in una cella dovrebbe avere la stessa proporzione rispetto al suo marginale di riga che ha il suo marginale di colonna rispetto al totale dei casi, perciò

A : marginale di riga = marginale di colonna : totale dei casi 

da cui deriva

A = marginale di riga * marginale di colonna / numero di casi 

Ovviamente quanto più le frequenze osservate si discostano dalle frequenze attese tanto  più che vi sia attrazione tra le modalità delle variabili e quindi vi sia relazione tra le variabili stesse.

Questo indice non va utilizzato se la frequenza attesa è minore di 1, visto che il valore diventa artificialmente alto perché il denominatore è inferiore a 1.
Se ciò avviene è utile accorpare i casi per evitare di avere frequenze marginali troppo basse e di conseguenza portano a frequenze attese basse, oppure escludere le modalità corrispondenti dall’ elaborazione.


TABELLA A DOPPIA ENTRATA:

	Preferisci fumare da solo/compagnia (v.5) -> quando esci con i tuoi amici fumi di più (v.6)
	Da solo
	Compagnia
	Marginale di riga

	Sì
	6
7,5
-0,54
	24
22,5
0,31
	30

	No
	2
0,5
-
	0
1,5
-1,22
	2

	Marginale di colonna
	8
	24
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l’ esistenza e la forza della relazione sulla base dell’X quadro.





TABELLA A DOPPIA ENTRATA:

	Quantità di sigarette fumate (v.4) -> Saper rifiutare una sigaretta (v.7)
	Sì
	No
	Marginale di riga

	Da 1 a 5
	5
5,03
-0,01
	2
1,97
0,02
	7

	Da 6 a 10
	7
7,19
0,07
	3
2,81
0,11
	10

	Da 10 a 20
	9
9,34
-0,11
	4
3,66
0,17
	13

	Più di 20
	2
1,44
0,46
	0
0,56
-
	2

	Marginale di colonna
	23
	9
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l’ esistenza e la forza della relazione sulla base dell’X quadro.






TABELLA A DOPPIA ENTRATA:


	Influenza coetanei (v.14)-> Abitudine/necessità (v.8)
	Sì
	No
	Marginale di riga

	Sì
	24
24,38
-0,07
	2
1,63
0,29
	26

	No
	6
5,63
0,15
	0
0,38
-
	6

	Marginale di colonna
	30
	2
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l’ esistenza e la forza della relazione sulla base dell’X quadro.









TABELLA A DOPPIA ENTRATA:

	Uso sigaretta elettronica (v.9) -> Compagnia di fumatori o no (v.12)
	Sì
	No
	Marginale di riga

	Amici fumatori
	12
10,97
0,31
	15
16,03
-0,25
	27

	Amici non fumatori
	1
2,03
-0,72
	4
2,97
0,59
	5

	Marginale di colonna
	13
	19
	32



Essendo che i valori delle frequenze attese sono maggiori di 1 calcoliamo l’ X quadro.
X quadro: 1,05




TABELLA A DOPPIA ENTRATA:

	In gruppo fumano più m/f (v.15) -> genere (v.1)
	Sì
	No
	Marginale di riga

	Femmine 
	9
7,97
0,36
	8
7,03
0,36
	17

	Maschi
	6
7,03
-0,38
	9
7,97
0,36
	15

	Marginale di colonna
	15
	17
	32



Essendo che i valori delle frequenze attese sono maggiori di 1 calcoliamo l’ X quadro.
X quadro: 0,56




TABELLA A DOPPIA ENTRATA:

	Influenza coetanei (v.14) -> Esagerazione (v.16)
	Sì
	No
	Marginale di riga

	Sì
	17
16,25
0,18
	3
3,75
-0,38
	20

	No
	9
9,75
-0,24
	3
2,25
0,25
	12

	Marginale di colonna
	26
	6
	32



Essendo che i valori delle frequenze attese sono maggiori di 1 calcoliamo l’ X quadro.
X quadro: 0,53






TABELLA A DOPPIA ENTRATA:

	Saper rifiutare (v.7) -> Dividere una sigaretta (v.13)
	Sì
	No
	Marginale di riga

	Sempre
	1
1,44
-0,36
	1
0,56
-
	2

	A volte
	12
10,78
0,37
	3
4,21
-0,59
	15

	Quasi mai
	9
8,62
0,13
	3
3,37
0,20
	12

	Mai
	1
2,15
-0,79
	2
0,84
-
	3

	Marginale di colonna
	23
	9
	32



Il valore di X quadro non è significativo dato che vi sono frequenze attese minori di 1.
In questo caso sono presenti frequenze attese minori di 1, quindi non è possibile definire l’ esistenza e la forza della relazione sulla base dell’X quadro.



TABELLA A DOPPIA ENTRATA:

	Fa sentire più sicuri (v.10)/ -> Più grandi (v.11)
	Sì
	No
	Marginale di riga

	Sì
	11
6,75
1,64
	7
11,25
-1,27
	18

	No
	1
5,25
1,86
	13
8,75
1,44
	14

	Marginale di colonna
	12
	20
	32



Essendo che i valori delle frequenze attese sono maggiori di 1 calcoliamo l’ X quadro.
X quadro: 9,83
In questo caso il valore dell’X quadro perché vi è relazione tra la frequenza attesa e quella osservata.



















15. Conclusione:
Dopo aver effettuato l’analisi dei dati è possibile giungere ad alcune conclusioni. 
Il nostro scopo è stato quello di verificare se e in che misura la nostra ipotesi di partenza, cioè se esiste un rapporto tra il vizio del fumo dei giovani e il rapporto con i coetanei, sia confermata o no dai dati da noi raccolti.
Il lavoro di gruppo è stato faticoso a causa della diversa provenienza e dei nostri impegni, principalmente lavorativi, oltre che naturalmente per le normali difficoltà di autogestione di tre teste non sempre concordanti, ma arricchente, soprattutto per la possibilità di poter vedere e affrontare lo stesso problema da angolazioni diverse e per la condivisione di bagagli esperienziali
molto differenti.
Tramite il questionario somministrato ai ragazzi possiamo osservare come i valori dell’X quadro non appare in tutte le combinazioni di variabili che abbiamo analizzato, ma soltanto in quattro casi.
In base alle risposte fornite dai ragazzi si nota come il periodo di inizio del fumo compare soprattutto nel periodo adolescenziale e come si preferisca fumare in compagnia anziché da soli; abbiamo anche potuto constatare come molti dei ragazzi hanno notato che si fuma di più quando si è in compagnia. La maggior parte di coloro che fumano lo fanno per abitudine.
La nostra ipotesi di partenza in realtà è stata quasi del tutto supportata dall’analisi delle relazioni dei dati tra le variabili.
Al termine degli esiti della ricerca siamo giunti a una riflessione, secondo cui avere un campione più elevato di studenti ci avrebbe portato ad ottenere informazioni più precise che sarebbero stati interessanti da comparare con quelli da noi raccolti.
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